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IL CAVALIERE NERO 
 

LIBERA INFORMAZIONE MASSONICA 
(ad uso interno GOI per i Fratelli Liberi e di Buon i Costumi)  

 
n° 20  -  7  Maggio 6012 V:.L:. 

 
http://www.youtube.com/watch?v=gFM6Sk1Zozc 

 
GLI INTRALLAZZI DEL GOI  FINISCONI SUI GIORNALI  
Riportiamo due eloquenti articoli pubblicati da Calabria Ora il 22 e 23 Aprile, i quali descrivono in forma 
chiara come funziona il business all’interno del GOI: tanti a pagare e pochissimi a divertirsi ed 
amministrare per loro conto.  
 
Cosenza: I MASSONI del quartierino - 22 aprile 
Se c’è qualcosa che, più di ogni altra, resiste ad un’esatta informazione, è la massoneria. Le idee scorrette 

o completamente errate su questo argomento sembrano non finire mai. Al di là dei 
pregiudizi, i cittadini alimentano vere e proprie leggende urbane che, però, sono in 
gran parte giustificate dal deperimento di quel “giusto comportamento” richiesto, 
ieri come oggi, ai massoni. Ieri, cioè almeno sino all’ultimo decennio degli anni 
Settanta, i massoni riuscivano ancora a restare aderenti ai precetti sacri comandati 
dall’ordine. Oggi, al contrario, il caos è totale. E definitivo. 
Una delle ragioni di tale deterioramento potrebbe individuarsi nella corruzione dei 
singoli individui che, di volta in volta, hanno occupato i vertici dell’istituzione 
massonica. In Italia, come nella stessa città di Cosenza, due sono le principali 

“obbedienze”: Grande Oriente d’Italia- Palazzo Giustiniani; Grande Oriente Italiano-Piazza del Gesù. 
Attorno vi ruota una miriade di piccole e medie “massonerie” che i blasonati chiamano “spurie” perché 
non godono dei sigilli inglesi o francesi (o, al limite, americani), dove hanno sede le “case madri” della 
Libera Muratorìa occidentale. Si trattasse però dell’una o dell’altra, tutte le obbedienze ormai restano 
condizionate da quello che può tranquillamente definirsi come il principale elemento di degenerazione dei 
principi e dei comportamenti comandati: il denaro. La premessa, sebbene lunga, era d’obbligo per capire 
cosa accade oggi. Il denaro di cui si parla è quello che la massoneria raccoglie dai suoi affiliati. Ogni anno 
ciascun massone paga dai trecento ai seicento euro, versati al tesoriere di loggia (ogni loggia ne ha uno). 
Nella sola città di Cosenza le massonerie (ufficiali o non) rastrellano dalle tasche dei propri iscritti 
qualcosa come 700mila euro. Una robetta da niente, considerando la scala nazionale, e si capisce. Il solo 
Goi (Grande Oriente d’Italia), quello originale per intendersi, nella città di Cosenza che conta dodici 
logge (tredici con quella di Rende) racimola ogni anno circa trecentomila euro: si arriva a 
quattrocentomila sull’intera provincia mentre si sfiora il milione su scala regionale. Ogni anno. Analoga 
proporzione è applicabile per l’obbedienza di Piazza del Gesù. Ma come funziona? 
E perché si versano tanti soldi? Il mistero, qui, rischia di infittirsi. Ma neanche più di tanto. 
Soffermandoci ancora sul Goi, ogni anno il Gran Maestro Gustavo Raffi gongola davanti alla voce 
“entrate” del bilancio quando legge che assommano a otto milioni di euro. Ogni anno, il Goi tanto 
incassa. E tanto spende. Perché alla voce “uscite” v’è una cifra finale uguale, precisa, spiccicata a quella 
dell’entrata: otto milioni. L’avvocato Raffi, insomma, i soldi versati dai “fratelli” li spende tutti e non 
certo a titolo di “solidarietà”, quel fine cui la massoneria dovrebbe esserne l’incarnazione. Li spende, 
semmai, per gestire un gigantesco mercato immobiliare, oltre che per pagare i viaggi “istituzionali” del 
Gran Maestro – al quale spetta un assegno da ventimila euro al mese – e dei suoi dignitari in giro per il 
mondo a rappresentare(con valanghe di chiacchiere) la massoneria italiana. L’anno scorso, per esempio, i 
festeggiamenti del 150° anniversario dell’unità d’Italia sono costati ben settecentocinquantamila euro. 
Ma, a parte l’affare personale di Gustavo Raffi, tra l’altro principale fautore delle salate rette imposte ai 
“fratelli”, quello più produttivo è senza dubbio il mercato immobiliare. Sicché il Goi acquista case e 
palazzi per poi fittarli. Spesso si danno in locazione, a titolo di logge massoniche, agli stessi iscritti che, 
quindi, pagano il G0i due volte. E come fa il Goi a gestire tutti questi soldi, essendo una semplice 
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associazione? Facile, se l’associazione è titolare al 98% di ben due S.r.l.: una si chiama Erasmo ed è 
utilizzata per la stampa dei periodici d’informazione interna mentre, l’altra si chiama Urbs, formalmente 
proprietaria di tutti gli immobili del Goi. Totò sicuro l’avrebbe detto “ e io pago” e ne avrebbe avuto ben 
donde, vista la sua appartenenza alla massoneria e visto anche il fatto che, all’epoca, nessun massone 
pagava una retta o, come si chiama in gergo, una “capitazione”: del tutto diverso essendo lo scopo della 
loro esistenza nel mondo. Basti solo pensare che fino al 2001 la retta si fermava ancora a 75 euro. 
L’avvocato Raffi ha poi cambiato tutto, magari facendosi due conticini sui ventunomila “fratelli” italiani 
che oggi, a differenza dei vecchi tempi, non pesano più di quello che pagano per sentirsi “massoni”. Ma 
chi furono i massoni è tema per un’altra storia. 
Luigi Guido Calabria Ora 22/04/2012 pag.13   Pubblicato il: 22 aprile 2012 @ 12:36 
 

 

 
 
Riportiamo altri interessanti articoli anche più giù, in allegato…  
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IL BUSINESS DELLA MASSONERIA ITALICA 
Carissimo Fr:. Ho avuto modo di leggere la tua rivista illuminante ed ho deciso di parlare pure io... Appartengo ad 
un altra obbedienza e ne ho visto di cose strane...Quota annua di 720 € (60 al mese) ed un costo di iscrizione di 
oltre 1650,00 €. Aumenti di salario atti solamente a fare cassa ed invenzioni continue di attestati per aumentare 
ulteriormente il costo dei passaggi di grado. Il principio della massoneria è bellissimo ma in questa realtà non vi è 
né libertà né fratellanza né tanto meno uguaglianza. Perché non si può entrare in Massoneria se si è poveri, dove li 
trova una persona povera 2300 € per entrare?Gran loggia d'Italia etc etc..... ,questo è il nome della realtà che 
vivo.Tesorieri affamati che perseguitano i fratelli,aumenti di salario per esigenze di loggia (mosse ben calcolate per 
fare cassa, per aprire una loggia magari servivano 7 maestri in più..,ma se ne apri 2 di logge sono 14 maestri a 
servire...)Mi fu detto che in massoneria non si entra per eventuali vantaggi economici ...ma nemmeno per degli 
svantaggi economici così elevati non vi pare? Ho assistito a iniziazioni di fratelli che dopo due mesi non solo 
venivano elevati al 3° ma alcuni pure a 4° quindi passati al R.S.A.A. Facciamo dunque i conti. Iscrizione e 
capitazioni per un anno oltre 2300 €, elevazione 2°= 580 € e passaggio 3°= 720 €,passaggio al 4° altri 1000 €, 
Agape del solstizio 100 € + 100 € ...totale 4800 €...questi sono soldi e nemmeno pochi dato che sono dati in nero e 
svaniscono!Come si fa in soli due mesi a regalare quasi 5000 €?Per cosa?Per quale gloria e per quale architetto dell' 
universo?Per quale crescita morale,culturale e sociale?Dove vanno a finire questi soldi?Sappiamo bene tutti che 
non vengono dichiarati e spariscono nelle tasche di qualcuno. Ma ovunque sento che l'andazzo è lo 
stesso...Parliamo poi delle condanne di eventuali appartenenti...ebbene si qualcuno ha delle condanne e la fedina 
penale sporca...Si parla del rispetto della donna e 3/4 tradiscono mogli e fidanzate. Si parla di onestà e la maggior 
parte passano il tempo a fare i furbi con il prossimo. Siamo alle solite anche il principio cristiano è bellissimo ma 
che sia religione o che sia massoneria sono le persone che compongono l'istituzione a farne le sorti. Leggo cose 
poco gradevoli di Raffi e di altri gran maestri che mi lasciano schifato. Il mio percorso in massoneria penso 
terminerà a breve. Sono una brava persona e lo sono sempre stata e sinceramente non sento il bisogno di dover 
pagare per diventare migliore...l' Apprendista 
Appena ho letto la composizione dei così identificati “signori giudicanti”, ho subito capito che la battaglia dei 
VALORI e delle REGOLE sarebbe stata ridicolizzata; così sono giunto a questa conclusione, per avere la certezza: 
i MERCENARI sono fedeli al loro mandato, uccidono per denaro e non tendono mai la mano, soprattutto fanno ” 
lucide” 
( ! ) strategie per ottenere un grembiule di colore diverso. Senza pensarci due volte, si vendono tradendo tutto e tutti 
” lucidamente” ! 
Quindi, quello che i MERCENARI fanno, é di attirarti nei rancori e nei sentimenti perversi; vogliono cioé 
distruggere  i tuoi valori e renderti prigioniero del MALE. 
Bisogna quindi essere attenti, perché il veleno dei MERCENARI é altamente tossico e guai a farti . . . pizzicare; ma 
non amareggiatevi, perché anche questo modo di "sentire" può essere dannoso e queste considerazioni devono 
servire per osservare la vita nefasta che molti u-omini cavalcano - nascondendosi dietro i VALORI -  per costruire 
la loro falsa verità. Essi sono consci di rappresentare il nulla interiore e lo sanno: alla tua coscienza non puoi 
mentire ! 
Ora, questa  riflessione : procedere con calma e serenità tra il frastuono della ignoranza, della cattiveria, e ricordarsi 
quale pace possa esservi nel silenzio. Per quanto è possibile - in alcuni casi dimostrati dall’evidenza e senza 
cedimenti passionali - è bene mantenere rapporti con chi ancora non ha capito la retta via; tranne che con i 
manifesti MERCENARI,  perché essi non hanno né Fede e né Patria. 
Il G.O.I. ormai è identificato come  P. M. ( partitino massonico e, nella società - oggettivamente - conta nulla )  e  
la  G. L. ( si fa per dire G.) è corsa all’assessorato, quindi il G.O.I. è - oggettivamente - irrecuperabile. 
La Gran Loggia Madre, revocò il riconoscimento al G.O.I.  e  - a quanto pare e per quanto a mia conoscenza -  non 
intende tornare sui suoi passi, per ragioni lapalissiane. 
Mi domando: i Massoni-Ortodossi, possono mai ed ancora convivere con omini-mercenari, che si danno il titolo di 
massoni, dequalificando la Massoneria con la M maiuscola ?   
Non è arrivato il momento di una sacrosanta scissione ? Possibile che un Massone-Ortodosso debba essere costretto 
a convivere con coloro che  vogliono distruggere i Valori sacrosanti, rendendolo prigioniero del  MALE ? 
Oggettivamente, non si può pensare che in un simile G.O.I. ( e non parliamo del R.S.A.A. ormai da tempo senza 
dignità e con personaggi che hanno smarrito Valori ed Onore ) si possa più lavorare per il bene dell’Ordine e 
dell’Umanità. In G. L. i così chiamati “maestri” di solo grado, adatti per uno sketch ed è questo il problema vero, 
perché questi “maestri” non hanno né la cognizione, né la dignità del grado; questi “maestri” sono identificati - già 
da qualche tempo - come “maestri-mercenari” ed hanno talmente inquinato il G.O.I. che pensare di riportarlo sulla 
retta strada, è pura utopia. E’ ineluttabile: si avviteranno e produrranno il MALE fra loro, in catena perenne e 
qualcuno, tardi, capirà ! 
Ora, i Massoni Ortodossi dopo aver fatto il possibile e l’impossibile, prendano atto coraggiosamente e voltino 
pagina ! Voltino pagina, per non disperdere quel patrimonio costituito da UOMINI-MASSONI-ORTODOSSI 
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fedeli alla TRADIZIONE.  Voltino pagina,  soprattutto per far vivere le prossime generazioni di Massoni in 
funzione degli Antichi Doveri delle Logge di oltremare e di quelle di Inghilterra, Scozia, Irlanda. 
I Massoni Ortodossi sono UOMINI il cui senso di RESPONSABILITA’  e dell’ONORE è nel proprio DNA. 
Art. 1 Costituzione - La Massoneria Universale - così recita : La Massoneria è un ORDINE UNIVERSALE 
INIZIATICO di carattere tradizionale e simbolico. Intende al perfezionamento ed alla elevazione dell’Uomo e 
dell’Umana Famiglia. 
Art. 4 Costituzione -  Principi e finalità - così recita : Il Grande Oriente d’Italia, fatti propri gli Antichi Doveri, 
persegue la ricerca della verità ed il perfezionamento dell’Uomo e dell’Umana Famiglia; opera per estendere a tutti 
gli UOMINI i legami d’amore che uniscono i Fratelli; propugna la tolleranza, il rispetto di sé e degli altri, la libertà 
di coscienza e di pensiero. Presta la dovuta obbedienza e la scrupolosa osservanza alla Carta Costituzionale dello 
Stato democratico Italiano ed alle Leggi che ad essa si ispirano. 
Quando tutto ciò viene meno, che ci sta a fare un Massone-Ortodosso in una ormai definita associazione e/o P. M. ? 
Che si prenda atto una buona volta per sempre e si cominci a pensare di realizzare una nuova Comunione 
Massonica o di confluire in una Comunione riconosciuta dalla Loggia Madre e tornare ad essere Massoni Operativi 
di un ORDINE INIZIATICO.  Con il FA. 
P.S. Come è evidente a tutti, se non per fini particolari ed evidenti, ormai - a tutti - nessuno escluso, è possibile 
tacere e/o subire la convocazione della G.L. in un località balneare,    abbellita di escort che non aspettano altro per 
iniziare la stagione ?   
Lasciare Roma - caput mundi - è stata una decisione scellerata ( ROMA come da anagramma : A-MOR = A, ALFA 
PRIVATIVO e MORS,MORTIS = MORTE, QUINDI principio di VITA, contrario della MORTE , quindi ROMA 
CITTA’ ETERNA ). Si è rinunciato alla solennità della CITTA’ ETERNA, preferendo un modus vivendi balneare 
in tutti i sensi. Poveri Fr.lli Massoni ridotti a tipi da spiaggia ! In Birmania, nell’Africa Mediterranea, in Asia ecc. 
quei poveri popoli si sono ribellati ad essere considerati solo numero ed essere sfruttati ed utilizzati dal REGIME; 
ed il popolo massonico, quando prenderà coscienza ? 
 
Lo spacciatore di droga e il padre fellone. News da Cagliari, fra precipitosi 
assonamenti e attese di dignitose ritirate 
Ricordate la vicenda cagliaritana del profano condannato per spaccio di droga, figlio di un 
cosiddetto ispettore circoscrizionale della Sardegna? Come volevasi dimostrare, la vicenda si è 
precipitosamente chiusa in un modo ormai diventato molto frequente del Grande Oriente 
d’Italia, ovverosia quello che vede pagare l’anello più debole della catena. Riassumiamo i fatti 
di cui vi abbiamo dato conto in un precedente numero: Il figlio di un fratello cosiddetto 
ispettore circoscrizionale della Sardegna aveva presentato domanda di ingresso alla R\ L\ ….., 
officina presso la quale era approdato recentemente lo stesso genitore.  Nulla questio, quindi, 
per il profano, se non per il fatto che egli era stato condannato anni prima per spaccio di droga 
e, di questo particolare, si era ben guardato dal farne la dovuta menzione nel modulo di 
domanda; anzi aveva dichiarato il falso, visto che aveva regolarmente sottoscritto la formula 
che tutti ben conosciamo, vale a dire “non aver subito condanne penali per fatti non colposi” 
ecc. Se dunque il figlio era stato “smemorato”, non era stato da meno il padre, il cosiddetto 
ispettore circoscrizionale!, visto che anche lui s’era scordato di riferire al suo Maestro 
Venerabile – come avrebbe dovuto anche a norma di regolamento – informazioni importanti sul 
profano spacciatore pregiudicato, che bussava in loggia, nella sua loggia, sebbene fosse suo 
figlio. Ma non finisce qui, perché secondi fonti della stessa R\ L\ …., e qui davvero la cosa 
sarebbe vieppiù ancor più grave, il cosiddetto ispettore avrebbe in un primo momento 
addirittura negato al MV, che gliene chiedeva conto, la condanna e più in generale gli 
imbarazzanti trascorsi del figlio! Al comportamento sconcertante e scandaloso del cosiddetto 
ispettore si affianca l’altro, non meno grave di un fratello poliziotto (era addirittura lui il 
presentatore del pregiudicato), che con la complicità di un altro fratello poliziotto in servizio 
alla questura di Cagliari avrebbero fatto letteralmente carte false per garantire, qualcuno 
sostiene anche attraverso la falsificazione di atti, sulla adamantina reputazione dello 
spacciatore. Il Collegio circoscrizionale, con il suo presidente, vero gentiluomo d’altri tempi, 
sapeva tutto; ma tenendo conto che il padre dello spacciatore è un cosiddetto ispettore 
circoscrizionale, ha messo tutto a tacere, nella speranza che la vicenda passasse sotto silenzio 
e che nessuno si accorgesse di quel delinquente in più che si sarebbe aggirato nella sala dei 
passi perduti. Non avevano però fatto i conti con il Cavaliere Nero, che, anche se a elezioni già 
effettuate, aveva riportato prepotentemente la notizia. La reazione è stata sconcerto e un forte 
imbarazzo in particolare all’interno della Heredom, che aveva in questo modo avuto piena 
conferma della mancanza di lealtà del cosiddetto ispettore circoscrizionale Sergio Naseddu e 
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del poliziotto Caria. Anche perché, ma questo siamo venuti a saperlo solo recentemente, la 
Loggia aveva avuto diverse segnalazioni circostanziate, alcune trasmesse proprio dal Collegio, 
circa il passato delinquenziale del giovane. Per questo motivo il M\V\  aveva disposto un 
supplemento d’istruttoria. In quella fase erano state chieste ulteriori notizie al presentatore, il 
poliziotto, e al genitore fellone, che però – guarda caso – avevano entrambi sdegnosamente 
negato l’imbarazzante passato da spacciatore del profano. Per questa ragione il Maestro 
Venerabile, commettendo un’imperdonabile leggerezza, non aveva fatto il benché minimo 
cenno in fase di votazione alle informazioni negative ricevute sul conto del profano, 
impedendo, così, di fatto, all’Officina di scegliere con coscienza se accogliere uno spacciatore 
di droga al proprio interno e magari riuscire a riciclarlo come pietra grezza. 

Il resto è storia recente: il profano spacciatore, a pochi giorni dalla sua iniziazione (come 
abbiamo visto era già stato votato), ha, sua sponte (!) … “rinunciato” all’ingresso. Il poliziotto 
presentatore se ne andato immediatamente in sonno, travolto dall’imbarazzo e dalla vergogna 
per il vile atto compiuto. L’altro poliziotto non si sa neanche se sia reso conto della gravità di 
ciò che ha fatto e questo la dice lunga sulla sua spiccata personalità. Il padre dello 
spacciatore, il cosiddetto ispettore circoscrizionale è invece, inverosimilmente, ancora al suo 
posto. Non pensa minimamente a dimettersi e anzi, come se nulla fosse successo, ha pure 
preso l’abitudine a recarsi in loggia, con il grembiule d’ispettore, del quale fa bella mostra, 
nella infantile speranza di riaffermare e riconquistare una credibilità ormai svanita! L’unico 
che ha pagato finora, quindi, è lo spacciatore, il pregiudicato, vale a dire l’anello debole della 
catena. Chi aveva le maggiori responsabilità, quantomeno morali, nei confronti dell’Istituzione, 
continua quindi a fare il bello ed il cattivo tempo nell’assordante silenzio del vertice nazionale 
del GOI che, su questa vicenda, fa finta di non sapere! Lo stesso atteggiamento che ha 
caratterizzato l’assoluta mancanza d’iniziativa del presidente del collegio, dell’oratore e del 
resto degli ispettori. Ma è mai possibile - ci si chiede- che non si rendano conto di ciò che è 
accaduto? E’ mai possibile che non si rendano conto che un loro ispettore è ormai diventato 
un “cosiddetto ispettore”, che ha perso ogni credibilità, che non godrà più di alcun rispetto e 
considerazione in particolare nell’esercizio delle sue delicate funzioni? Con quale credibilità – 
ormai si domandano in molti a Cagliari - potrà andare a svolgere il ruolo d’ ispettore, quando 
tutti sanno che è un fellone, che ha dichiarato il falso, ha nascosto la verità al suo Maestro 
Venerabile, aveva ricattato alcuni (fortunatamente senza successo) dicendo o entra mio figlio o 
….? 
Ad onore del vero, va però detto che ormai è egli palesemente delegittimato dai fatti e tutti i 
fratelli cagliaritani sanno; gli stessi che si aspettano che sia lui, perché ovviamente nessuno 
glielo vuole chiedere per “ragioni di delicatezza”, abbia almeno un sussulto di dignità, 
decidendo per il signorile e decoroso oblio dell’assonnamento. Prima che sia troppo tardi; 
prima che fra qualche tempo qualcuno gli ricordi che c'è qualcosa di cui ricordarsi. 

 

LIBERA INFORMAZIONE SUL WEB 

Informiamo che è nata sul web un altro sito di libero pensiero e confronto.  
Per chi ancora ama la libertà e la ricerca della può trovare utili elementi di riflessione e spunti di 

ricerca.  www.massoneriaazzurra.org 

 
Per gli arretrati, commenti e affini adesso siamo sul sito:  

http://il-cavaliere-nero.blogspot.com/ 
Mandateci notizie, commenti episodi, aneddoti, foto, per poter migliorare e cavalcare insieme.  
 

cavaliere.noir@gmail.com  
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Allegati: 
Alleghiamo una serie di articoli apparsi su un quotidiano Calabrese che dà un’idea reale del basso livello 
al quale hanno condotto la Massoneria del GOI l’avvocato Ravennate e i suoi sciocchi accoliti. Pare 
adesso che da Roma e dalla Calabria inizi a spirare un vento di nuova presa di coscienza: la Calabria ed i 
Massoni Calabresi in passato hanno dato prova di dignità e di valori elevati (rivolta del 1799). 
Auspichiamo che tanti veri Massoni che ancora esistono in Italia escano dal torpore e ridiano dignità ad 
una massoneria STUPRATA da alcuni faccendieri.  
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Ringraziamo per la gradita citazione ! 
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